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Quattordici relatori di diversa
estrazione,altrettanti puntidi
vista e un solo denominatore
comune: l’appello a valorizza-
re e difendere la Franciacorta,
anzi«leterredellaFranciacor-
ta», come le definisce il Piano
strategico in corso di elabora-
zionesuiniziativadellaFonda-
zioneCogeme,conilprogressi-
vocoinvolgimentodellaCame-
ra di Commercio, di Cogeme
spa e dei 19 Comuni del com-
prensorio (da Adro a Rovato,
in rigoroso ordine alfabetico).

«LA FRANCIACORTA si estende
su 21 mila ettari ed è già stata
abbondantemente urbanizza-
ta: oltre non si può più anda-
re», ammonisce Maurizio Za-
nella, presidente del Consor-
zio che tutela la produzione
delle «bollicine», chiudendo
il secondo appuntamento dei
tre inprogrammaaSanPietro
in Lamosa: il primo, lo scorso
29 ottobre, dedicato alla pre-
sentazione del Piano strategi-
co vero e proprio; il secondo,
ieri, intitolato «Cultura e am-
biente leve di sviluppo per la
Franciacorta - Progetti per
una nuova economia fondata
sul patrimonio dell’identità
territoriale», inunasalaconfe-
renze da «tutto esaurito»; il
terzo inprogrammasabato26
sul ruolo internazionale della
Franciacorta e le proposte di
chi fa impresa.
Qualitàe coraggio le virtù in-

vocate in apertura dei lavori
da Riccardo Venchiarutti, sin-
daco di Iseo, piccola capitale
che fa da cerniera fra la Fran-
ciacorta e il lago, «due territo-
ri complementari, chiamati a
dareunarispostaunitariaate-
miapertidadecenni»:qualità
per competere sul mercato in-
ternazionale del turismo cul-
turale,paesaggisticoedenoga-
stronomico; coraggio, da par-
te dei sindaci, per compiere
«scelte precise e dare segnali
anche forti in tema di edifica-
bilità». Appello condiviso da
AndreaAlberti, sovrintenden-
te ai beni artistici e culturali
della provincia, convinto che
«servono nuovi modelli urba-
nistici,perchèletrasformazio-
ni subite dalla Franciacorta
negliultimi50annihannoda-
tobenefici interminieconomi-
ci, ma hanno parzialmente
snaturato e compromesso
l’identitàdelpaesaggio, inteso
non solo come natura, ma co-
meuomo e natura insieme».

«SVILUPPO SOSTENIBILE signi-
ficaequilibriofratuteladelter-
ritorio e qualità della vita di
chici vive,maanche di chivie-
ne da fuori». osserva Alberti.
Da qui i vincoli paesaggistici,
«chenonvannointesicomedi-
vieti,macomeformadirispet-
to di elementi riconosciuti di
rilevante interesse».
«Oggi la sfida è passare dalla

tutela passiva alla tutela atti-
va: i vincoli devono diventare
certificati di qualità, per tra-
sformare luoghi e patrimoni

immobiliaridipregiodacarto-
lineamotoriattrattivi».auspi-
caMassimoCasolaridellostu-
dio Agoraa che partecipa alla
redazione del Piano strategi-
co. Esempi concreti? Tre, tutti
lungola«Viadelsacro»: ilmo-
nasterodiSanPietro inLamo-
sa di Provaglio d’Iseo, l’Abba-
ziaOlivetanadiRodengoSaia-
noeilconventodell’Annuncia-
ta di Rovato, candidato a di-
ventare «centro di studi e ri-
cerche per nuovi prodotti, de-
sign, brevetti e innovazione,
con laboratori e spazi di resi-
denzialità capaci di richiama-
re studenti, docenti e ricerca-
tori anche dall’estero» per fa-
vorire lo sviluppo delle idee e
l’internazionalizzazione della
Franciacorta.

«PECCATOCHEpoi,affacciando-
si alla balconata studenti e ri-
cercatori rischierebbero di ve-
deresoltantocapannoniecen-
tricommerciali»,obbiettaAu-
relioPezzoladelPolitecnicodi
Milano. Una preoccupazione
condivisa, dati alla mano, da
DamianoDiSimine,presiden-
te di Legambiente Lombar-
dia: «La Franciacorta non è
unEden -denuncia -.Anzi,dal
1954 ad oggi qui il consumo di
suolohaviaggiatoadunavelo-
cità nettamente superiore ri-
spetto alla media provinciale
e regionale, con autentici pic-
chi nei Comuni di Coccaglio e
diCastegnatoecomportamen-
ti più virtuosi in altri centri».
A dimostrazione del fatto che
la responsabilità prima è dei

sindaci; «Ogni scelta di gover-
no porta a determinati esiti»,
ricorda Di Simine. Che avver-
te: «se non si cambia rotta, in
Franciacorta resteranno solo i
centri commerciali». Da qui
«una responsabilità enorme
che ogni amministratore ha
neiconfrontidellenuovegene-
razioni, perchè possano avere
anche in futuro una possibili-
tàdisceltaenonsianocondan-
nati a ricevere un’eredità defi-
nitivamente compromessa».

UNA SOLUZIONE proposta da
Legambiente è la creazione di
un «Parco agricolo» della
Franciacorta, sull’esempio di
Milano Sud, felice esperienza
promossa anche da Anna Pa-
trizia Ucci, fiduciaria della
condottaSlowFood.Chericor-
da:«Iprodotti tipici rischiano
di essere solo folklore, il buon
cibo e le eccellenze agroali-
mentari, invece, sono il secon-
do motivo per cui i turisti stra-
nieri scelgono l’Italia dopo il
paesaggio e i monumenti».
Convinto che il futuro passi

più da micro che macro pro-
getti è anche Tino Bino del-
l’Università Cattolica di Bre-
scia, che propone il recupero
deicentri storici, inantitesial-
l’ulterioreconsumodelterrito-
rio, suggerendo la creazione
di«piccoli musei locali, di sale
della comunità e, soprattutto,
di moderne biblioteche, una
inognipaese,perchètuttipos-
sano leggere libri e il giornale
trovando d’estate lo stesso fre-
sco e d’inverno lo stesso caldo
dei centri commerciali, gli an-
ziani possano impratichirsi
coninternetelenuovetecnolo-
gie e i turisti possano trovare
le informazioni di cui hanno
bisogno». Idee di grande resa
e a basso costo, sostiene Bino,

citando a esempio la Valleca-
monica, «considerata a torto
lazonamenoevolutadellapro-
vincia, in realtà l’unica capace
didotarsidiundistrettocultu-
rale, perdippiù senza spende-
re un euro, grazie ai 7 milioni
messiadisposizionedallaFon-
dazione Cariplo o alla parteci-
pazioneconbuoneideeaiban-
di internazionali».
«Lebiblioteche sono già pre-

ziose realtà: grazie alle nuove
tecnologie offrono servizi e
fanno rete per ridurre i costi»,
rivendicaconorgoglioEbeRa-
dici,presidentedelsistemabli-
bliotecario del Sud-ovest bre-
sciano. E se Angelo Valsecchi,
accanto al parco agricolo, so-
gnaunparcoartisticoeunpar-
co archeologico, Maurizio Ti-
ra dell’Università degli studi
diBrescia, ricordatoilmonito-
raggioambientaleavviatocon
il progetto «Franciacorta so-
stenibile», avverte che «l’uni-
co vero livello di pianificazio-
ne del territorio è comunale,
anche se il Pgt non è uno stru-
mento meraviglioso: dipende
dall’uso che se ne fa. Anzi, pa-
radossalmente l’obbligatorie-
tàdellasuaadozionehaindot-
to un ulteriore, immotivato
consumo di territorio per per-
mettere ai sindaci di assecon-
dare le richieste ricevute».
Quantoalleproposte,Tirasug-
gerisce di «sostenere i finan-
ziamenti alle Università, per-
chè possano decentrarsi sul
territorio anzichè contrarsi»;
di«attribuireunagerarchiaai
vincoli,selezionandoisitidav-
veromeritevoli»edi«ripensa-
re all’agricoltura, perchè pun-
taretuttosul turismopuòrive-
larsi un errore considerando
che in tempi di crisi la gente si
muoverà sempre meno». f
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Unbravocustode, finoaquan-
do non si è scoperto che tene-
va la marijuana nel deposito
dimateriale edile.

E’ un immigrato albanese
trentenne ed è stato arrestato
aColognedaicarabinieridella
stazione del paese.

LE INDAGINI sono nate dalla se-
gnalazione del datore di lavo-
rocheungiornosiètrovatoda-
vanti a una sgradita sorpresa.
Ripartita, in parte in una ta-

nicae inparte inuntubo, c’era
parecchia marijuana.

PERCERCAREdivederci chiaro
si èquindi rivoltoai carabinie-
ri che hanno adottato l’unica
strategiapossibile inquestica-
si: rimettere la droga a posto
in attesa che chi l’aveva collo-
cata tornasse a prenderla.

La marijuana è stata rimessa
nei due nascondigli, vicino al-
la gru, ed è iniziato l’apposta-
mento, protrattosi da giovedì
alpomeriggio di venerdì.
Intorno alle 18 di due giorni

fa I.A. è andato a recuperare la
droga. Era dove l’aveva lascia-
ta.C’eranoperòancheicarabi-
nieri ed è stato arrestato.

Sono state sequestrate 32
confezioni sottovuoto, per un
peso complessivo di un chilo e
700grammi.

A CASA gli è stato poi trovato
un bilancino di precisione, se-
questrato insieme a 800 eu-
ro.fM.P.
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COLOGNE. L’immigrato era tenuto sotto sorveglianza dai carabinieri: al momento giusto hanno fatto scattare la trappola

Facevalaguardiaalcantieredasballo

Icarabinieri diCologne protagonisti delblitzantidroga inun cantiere

Il cimiterodiCastegnatocom-
piedue secoli eper l’occasione
l’Amministrazione comunale,
pur nella carenza di risorse
economiche ha deciso di pro-
cedere al rifacimento delle co-
perture dato che alcune infil-
trazioni dall’alto, stavano pre-
occupando sia i cittadini che
gli amministratori.
«Ilnostrocamposanto-pun-

tualizza il sindaco Giuseppe
Orizio - è stato costruito nel
1811 nell’area dove sorgeva an-
ticamente la chiesetta di San
Zenone e fu edificato lontano
dalle abitazioni civili a seguito
dell’editto di Saint Cloud del

1804emanatodaNapoleoneI.
Il continuo aumento della po-
polazione ha portato nel tem-
po ad una serie di modifiche,
ampliamenti e manutenzioni
significative: nel 1877, 1913,
1929, 1970 e 2008. Dopo gli in-
terventi strutturali, nel 1913
venne benedetto dal Vescovo
Giacinto Gaggia».
Il cimitero conserva la forma

delprogettoiniziale:rettango-
lare con lato a nord a semicer-
chio, è in stile art decò con in-
serti in neoclassico. «È uno
deinostrimonumenti storici»
ammette il sindaco.f
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«Cuore e Ragione» è il titolo
di un ciclo di incontri settima-
nali organizzati alla Bibliote-
ca comunale di Erbusco che
trattano di temi «scottanti» e
digrandissimaattualità, quali
l’anoressia, la bulimia, l’amo-
re psicopatologico, il bullismo
e le baby gang.
Questo il cartellone degli ap-

puntamenti, tutti in program-
ma nel mese di novembre, che
si svolgeranno in biblioteca
con inizio alle 20.30 e che
avranno come relatore lo psi-
cologo Pierangelo Ferri.
Martedì15novembresiparle-

rà de «Le prigioni del cibo»:

anoressia, bulimiae vomiting.
Idisturbialimentari, la loroin-
sorgenza e la loro risoluzione.
Il 22 novembre la conferenza
tratterà invece di «Amore e
Psiche,quandolafavoladiven-
ta psicopatologia».
Il29novembrechiuderà il ci-

clolaconferenzasu«L'aggres-
sivitàe laviolenzanell'etàevo-
lutiva: bullismo, baby gang, il
"branco”, emo, autolesioni-
smo e suicidio. Quale bisogno
sinascondedietroquesticom-
portamenti?».
L’ingressoalleconferenzeèli-

bero. fP.TE.
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